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RICHIAMATI gli  atti  di  programmazione  strategica  regionale,  ed  in  particolare  il
Programma Regionale di Sviluppo Sostenibile (PRSS) della XII Legislatura – approvato con
deliberazione del Consiglio regionale n. XII/42 del 20 giugno 2023- che individua tra gli
obiettivi prioritari dell’azione di governo:
- la valorizzazione del demanio e del patrimonio immobiliare regionale e degli enti del

sistema regionale, anche mediante la definizione di un Piano di valorizzazione generale
volto  a  ad individuare la  possibile  destinazione degli  immobili  mediante processi  di
riqualificazione  e  rigenerazione,  in  un’ottica  altresì  di  fornire  una  risposta  concreta
all’emergenza abitativa degli studenti universitari;

- il rafforzamento del sistema universitario lombardo, anche attraverso la valorizzazione
del merito e un più efficace sostegno degli studenti capaci e meritevoli attraverso le
borse di studio;

VISTE:
- la  legge  7  agosto  1990,  n.  241  “Nuove  norme  in  materia  di  procedimento

amministrativo e  di  diritto  di  accesso a documenti  amministrativi”  ed in  particolare
l’articolo 15, il quale dispone che le Amministrazioni pubbliche possono concludere tra
loro accordi  per  disciplinare  lo  svolgimento in  collaborazione di  attività di  interesse
comune;

- l’art. 7, comma 4, del D.Lgs n. 36/2023 che definisce le condizioni in base alle quali gli
accordi tra le pubbliche amministrazioni non sono soggetti alla disciplina del medesimo
decreto legislativo; 

- la legge 30 dicembre 2010, n. 240, recante “Norme in materia di organizzazione delle
università, di personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per
incentivare la qualità e l'efficienza del sistema universitario”; 

- il d.lgs. 29 marzo 2012, n. 68, recante “Revisione della normativa di principio in materia
di diritto allo studio e valorizzazione dei collegi universitari legalmente riconosciuti,  in
attuazione della delega prevista dall’articolo 5, comma 1, lettere a), secondo periodo,
e d), della legge 30 dicembre 2010, n. 240, e secondo i principi e i criteri direttivi stabiliti
al comma 3, lettera f), e al comma 6”, ed in particolare gli articoli 13 e 14;

- il  DM n.  1320  del  17 dicembre 2021 “Incremento del  valore delle Borse di  Studio e
requisiti  di eleggibilità ai benefici per il  Diritto allo Studio di cui al d.lgs. n. 68/2012 in
applicazione dell’art. 12 del d.l. 6.11.2021 n. 152”;

RICHIAMATA la l.r. 13 dicembre 2004, n. 33 “Norme sugli interventi regionali per il diritto allo
studio universitario”, ed in particolare:
a) l’articolo 3 che ha individuato specifici interventi per il  Diritto allo Studio Universitario

destinati  alla  generalità  degli  studenti,  da  realizzarsi  attraverso,  in  particolare,  la
predisposizione di azioni di sostegno economico agli studenti, per il conseguimento del
Titolo entro la durata legale del Corso frequentato nonché il sostegno ai servizi per il
Diritto allo Studio universitario;

b) l’articolo 7, il quale ha previsto la soppressione degli appositi organismi regionali “Istituti
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per il diritto allo studio universitario” (ISU) che assicuravano la gestione degli interventi
per  il  diritto  allo  studio  e  ha contestualmente  affidato  alle  Università,  alle  Istituzioni
dell’AFAM  e  alle  Scuole  Superiori  per  Mediatori  Linguistici  la  gestione  dei  suddetti
interventi, con possibilità di gestione diretta o tramite Consorzi o altri Soggetti pubblici
dalle stesse appositamente costituiti;
- l’articolo  9,  il  quale  prevede  che  la  Regione  stipula  con  le  università,  con  le

Istituzioni  dell’AFAM e  con  le  Scuole  Superiori  per  Mediatori  Linguistici  apposite
convenzioni che regolano, in particolare,  le modalità di utilizzo degli immobili, dei
beni  mobili  e delle attrezzature finalizzati  al  diritto allo studio,  ferma restando la
proprietà in capo alla Regione, nonché la quantificazione dei relativi oneri a carico
delle istituzioni universitarie;

RICHIAMATA la legge regionale 4 maggio 2020 n. 9 “ Interventi per la ripresa economica”
e sue successive modifiche e integrazioni, che all’art. 1 istituisce il Fondo “Interventi per la
ripresa  economica”  per  sostenere  il  finanziamento  degli  investimenti  regionali  e  dello
sviluppo  infrastrutturale  quale  misura  per  rilanciare  il  sistema  economico  sociale  e
fronteggiare l’impatto negativo sul territorio lombardo derivante dall’emergenza sanitaria
da COVID-19;

DATO  ATTO che  l’articolo  1,  commi  2  e  12  della  l.r.  9/2020  autorizza  il  ricorso
all’indebitamento  per  la  copertura  finanziaria  del  fondo  “Interventi  per  la  ripresa
economica”,  assicurando che lo  stesso  ricorso  avvenga nel  rispetto  della  legislazione
statale di riferimento, in particolare dell’articolo, 3 commi 16-21, della legge 24 dicembre
2003 n. 350 che individua le tipologie di interventi finanziabili con ricorso a indebitamento;

RICHIAMATE le seguenti deliberazioni:
- D.G.R. n. XI/ 3531 del 05/08/2020 “Programma degli interventi per la ripresa economica

-Variazioni al bilancio di previsione 2020/2022 (d. lgs 118/11-l.r. 119/12 art. 1, co.4) -33°
provvedimento” e relativi allegati;

- D.G.R.  n.  XI/3749  del  30/10/2020  “Deliberazione  n.  3531  del  05/08/2020:  nuove
determinazioni  ed  aggiornamento  del  programma  degli  interventi  per  la  ripresa
economica” e relativi allegati;

- D.G.R.  n.  XI/4381  del  03/03/2021  “Nuove  determinazioni  ed  aggiornamento  del
programma degli interventi per la ripresa economica” e relativi allegati;

- D.G.R.  n.  XI/6047  del  01/03/2022  “Nuove  determinazioni  ed  aggiornamento  del
programma degli interventi per la ripresa economica” e relativi allegati;

CONSIDERATO che le richiamate deliberazioni:
- hanno definito, nell’Allegato “1”, gli interventi da finanziare per i quali sono identificati i

soggetti  pubblici  beneficiari,  demandando  a  successivi  provvedimenti  o  alla
sottoscrizione di apposita convenzione l’assegnazione di tali finanziamenti;

- hanno  definito,  nell’Allegato  “2”,  interventi  raggruppati  per  macroaree,  la  cui
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identificazione  puntuale,  nonché  quella  dei  relativi  soggetti  pubblici  beneficiari,
avviene attraverso gli strumenti di programmazione disponibili;

- hanno inoltre stabilito,  nell’Allegato “3”,  gli  interventi  per  i  quali  viene identificato il
finanziamento  regionale  complessivo,  demandando  l’assegnazione  ai  soggetti
pubblici  interessati  a  deliberazioni  successive  a  seguito  della  predisposizione  del
cronoprogramma di spesa da parte del beneficiario;

CONSIDERATO altresì che le medesime deliberazioni:
- definiscono le modalità di erogazione dei finanziamenti assegnati se non diversamente

stabilite  dai  provvedimenti  di  attuazione  degli  interventi,  su  richiesta  del  soggetto
beneficiario e alla luce dei cronoprogrammi di spesa; 

- stabiliscono che per l’attuazione degli interventi di cui agli Allegati “1”, “2” e “3”, la
competenza degli atti conseguenti è attribuita alle Direzioni competenti indicate negli
Allegati  medesimi  e  che  le  Direzioni  regionali,  anche  attraverso  l’acquisizione  di
dichiarazioni  del  beneficiario,  verificano  l’assenza  di  altre  forme  di  contribuzione
pubblica;

- hanno  approvato  e  aggiornato  lo  schema  di  Convenzione-tipo,  demandando  le
compilazioni, integrazioni e modifiche di dettaglio nonché la sottoscrizione della stessa
ai competenti dirigenti delle Direzioni;

PRESO ATTO che nel corso della sessione di bilancio 2023/2025 il Consiglio Regionale ha
approvato  numerosi  ordini  del  giorno  a  valere  sul  Fondo  “Interventi  per  la  ripresa
economica” di cui all’art. 1, comma 10, della l.r. 9/2020, tra i quali si evidenziano quelli
che impegnano la Giunta Regionale a:
 finanziare ulteriori interventi;
 incrementare i finanziamenti di interventi già inseriti nel “Programma degli interventi per

la ripresa economica” o sostituirli con nuovi;

CONSIDERATO che:
 il  sistema  socio-economico  lombardo  è  caratterizzato  da  un  elevato  livello  di  

complessità, in cui i processi di trasformazione sono sempre più rapidi e profondi, con la
conseguente  necessità  di  orientare  la  Governance delle  politiche  regionali  
all’incremento  del  numero  di  persone  laureate  o  impegnate  in  percorsi  di  alta  
formazione;

 la Lombardia è la Regione con il maggior numero di studenti universitari iscritti e con 
una marcata attrattività di studenti fuori sede provenienti da fuori Regione;

 da recenti indagini del mercato immobiliare, è emerso che successivamente alla crisi 
pandemica  i  canoni  locativi  degli  alloggi  per  gli  studenti  sono  cresciuti  in  modo  
significativo e che tali costi- unitamente agli elevati tassi inflattivi- stanno divenendo un 
importante ostacolo al diritto allo studio garantito dall’art. 34 Cost., in particolare per gli
studenti appartenenti a nuclei familiari svantaggiati e a più basso reddito;

 nonostante la Lombardia sia la Regione con il più elevato numero di posti alloggio a 
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favore degli studenti fuori sede a livello nazionale, da una ricognizione del fabbisogno 
di  posti  alloggio  nel  territorio  lombardo  effettuata  in  raccordo  con  le  Università  
lombarde, è emersa l’esigenza di un’implementazione delle politiche riferite all’housing
universitario ed all’incremento dei servizi abitativi a favore degli studenti fuori sede, in 
particolare nella città di Milano;

RILEVATO a tal fine che:
 la l.r. 7 agosto 2023, n. 2 “Assestamento al bilancio 2023 – 2025 con modifiche di leggi 

regionali” –  anche al fine di consentire agli studenti universitari fuori sede di affrontare 
le  criticità  correlate  alla  difficile  condizione  abitativa  e  le  crescenti  difficoltà  di  
sostenere finanziariamente i relativi percorsi di studio – ha stanziato specifiche risorse 
finanziarie pari a complessivi € 10.000.000,00 a valere sulla Missione 14, Programma 3, 
Titolo  2  capitolo  14205  destinate  alla  realizzazione  di  interventi  di  manutenzione  
straordinaria, ristrutturazione  e  riqualificazione  energetica  su  beni  immobili  di  
proprietà regionale adibiti a residenza universitaria e concessi alle Università statali 
lombarde in comodato d’uso gratuito con le convenzioni di cui all’art. 9 della predetta
l.r. 33/2004;

 con la proposta di progetto di legge “Bilancio di previsione 2024 – 2026” e del relativo 
       documento tecnico di accompagnamento.   approvato dalla Giunta regionale con  

D.G.R.  n.  XII/  1203  del  30/10/20023,  le  predette  risorse  finanziarie  sono  state  così  
rimodulate: Euro 6.000.000,00 a valere sull’annualità 2024 , Euro 2.000.000,00 a valere 
sull’annualità 2025 ed 2.000.000,00 a valere sull’annualità 2027;

DATO ATTO altresì  che la Regione e i  soggetti  gestori  dei servizi  per il  diritto allo studio
universitario  hanno  sottoscritto,  ai  sensi  dell’art.  9  della  citata  l.r.  33/2004,  apposite
Convenzioni-  da  ultimo nel  2023-  per  regolare  gli  aspetti  finalizzati  alla  gestione  degli
interventi per il  Diritto allo Studio Universitario, prevedendo tra l’altro, la concessione in
comodato gratuito dei beni immobili e delle attrezzature di proprietà regionale destinati al
diritto allo studio universitario, ovvero mediante l’affidamento in concessione;

RILEVATO che è interesse regionale - in attuazione della citata l.r. 2/2023 e a seguito degli
approfondimenti effettuati dalla D.G. Università, Ricerca e Innovazione, anche attraverso
l’interlocuzione  con  gli  atenei  lombardi-  proseguire  l’attuazione  del  Programma  degli
interventi  per  la ripresa economica di  cui  alla l.r.  9/2020 e finanziare ulteriori  interventi
denominati “Riqualificazione delle residenze universitarie di proprietà regionale gestite da
università statali  ai  sensi  della  l.r.  33/2004”,  finalizzati  a  garantire  una più  efficiente ed
efficace gestione dei servizi per il diritto allo studio da parte degli atenei statali lombardi  e
fornire  altresì  una  risposta  concreta  ed  immediata  alle  criticità  correlate  alla  difficile
condizione abitativa degli studenti universitari fuori sede;

RITENUTO quindi  necessario,  nelle  more  dell’approvazione  del  provvedimento  di
aggiornamento dell’Allegato “2” della citata D.G.R. 3531/2020 e s.m.i. ,  di approvare il
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nuovo intervento denominato “Riqualificazione delle residenze universitarie di proprietà
regionale  gestite  da  università  statali  ai  sensi  della  l.r.  33/2004”,  ai  fini  del  successivo
inserimento nel Piano Lombardia di cui alla citata l.r. 9/2020;

RICHIAMATA  in via ulteriore la nota PEC Prot. N. R1.2023.0128490 del 10 novembre 2023
con  la  quale  il  Politecnico  di  Milano  ha  richiesto  alla  Regione  un  contributo  per  la
realizzazione di  un intervento relativo alla “Riqualificazione e restyling della Casa dello
studente “Leonardo da Vinci” di proprietà della Regione Lombardia, con sede in viale
Romagna, 62,  Milano,” beneficiario il  medesimo Politecnico, corredata della seguente
documentazione:
- cronoprogramma degli interventi;
- quadro economico dell’intervento;
- verbale del CDA del Politecnico di Milano del 26 settembre 2023;
- planimetria dell’area oggetto dell’intervento;
- dati economico- finanziari;

RILEVATO che la Regione ed il  Politecnico di Milano– in attuazione dell’articolo 9 della
legge  regionale  n.  33/2004  –  hanno  sottoscritto,  da  ultimo  in  data  8  febbraio  2023-
apposite Convenzioni per regolare gli aspetti finalizzati alla gestione degli interventi per il
Diritto allo Studio Universitario- - tra cui le modalità di utilizzo degli immobili, dei beni mobili
e delle attrezzature di proprietà regionale- prevedendo, in particolare, la concessione in
comodato d’uso gratuito,  per  la  durata di  35  anni,  dell’immobile  sito  in  Milano,  Viale
Romagna, 62, sede della residenza universitaria denominata “Casa dello Studente” ed
autorizzando altresì l’ateneo alla realizzazione degli interventi di recupero, ristrutturazione
edilizia, restauro, ampliamento e risanamento, che consentano un incremento dei posti
letto disponibili, come previsto dagli standard nazionali di cui alla legge n. 338/2000;

CONSIDERATO  che le strutture della D.G. Università,  Ricerca, Innovazione hanno svolto
apposita istruttoria dell’istanza pervenuta riscontrando gli elementi di coerenza richiamati
dalla l.r. 9/2020 per la realizzazione degli interventi sopra citati;
In particolare,  l’intervento è finalizzato a completare la riqualificazione della residenza
universitaria con l’incremento di  n.  42 posti  alloggio e si  colloca a valle di  precedenti
interventi di riqualificazione che avevano portato all’incremento di 150 posti alloggio, di
cui 40 approvati ed in fase di prossima realizzazione, a cui si accompagna un intervento di
miglioramento  energetico.  La  residenza  sarà  interessata  da  una  riqualificazione  che
complessivamente  interesserà  259  posti  alloggio,  prevedendo  soluzioni  tipologiche
differenziate tra nuclei integrati e soluzioni “ad albergo” preservando le aree oggetto di
precedenti  interventi.  A  conclusione  dell’intervento  di  riqualificazione  la  residenza
raggiungerà la capienza complessiva di 420 posti alloggio;

PRESO ATTO dell’avanzamento progettuale dell’intervento relativo alla “Riqualificazione e
restyling della Casa dello studente “Leonardo da Vinci”, con sede in viale Romagna, 62,
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Milano,” beneficiario il medesimo Politecnico, che si configura come prioritario intervento
regionale nel  corso dell’attuale legislatura,  volto  a valorizzare gli  immobili  di  proprietà
regionale per garantire i servizi per il diritto allo studio universitario a favore degli studenti
fuori sede; 

PRESO ATTO che, in riferimento all’istanza del Politecnico di Milano di cui sopra, le strutture
della  D.G.  Università,  Ricerca,  Innovazione  hanno rilevato  che  la  stessa  concerne  un
intervento  puntualmente  definito  e,  in  relazione  alla  specifica  tipologia  di  intervento,
ritengono opportuno proporre  di  procedere  all’assegnazione del  contributo  regionale
mediante la sottoscrizione di una Convenzione per la definizione degli impegni delle parti,
le modalità di esecuzione degli interventi e di erogazione del beneficio;

RITENUTO, alla luce dell’istruttoria effettuata dalla D.G. Università, Ricerca e Innovazione,
di condividerne gli esiti e pertanto:
 di procedere alla programmazione del finanziamento al beneficiario sopra individuato 

e all’attuazione degli interventi tramite la sottoscrizione di un’apposita convenzione;
 di approvare lo schema di Convenzione tra Regione Lombardia e Politecnico di Milano

per l’intervento di riqualificazione e restyling della residenza universitaria Casa dello  
Studente  “Leonardo  da  Vinci”,  Allegato  “1”,  parte  integrante  e  sostanziale  della  
presente deliberazione, il quale integra lo schema di Convenzione di cui all’Allegato 
“4” della D.G.R. n. 4381/2021;

 RITENUTO altresì:
 di  demandare  al  Direttore  Generale  della  D.G.  Università,  Ricerca,  Innovazione  la

sottoscrizione della  predetta convenzione in  rappresentanza di  Regione Lombardia,
con facoltà di apportare eventuali integrazioni e modifiche di ordine non sostanziale
nonché  eventuali  clausole  integrative  e  complementari  che  potessero  rendersi
necessarie e opportune in sede di sottoscrizione della Convenzione;

 di  dare  mandato  al  medesimo  Direttore  Generale  della  D.G.  Università,  Ricerca,
Innovazione di sottoscrivere- – sulla base dello schema di cui all’Allegato 1- ulteriori ed
eventuali convenzioni con le università statali lombarde che gestiscono beni immobili di
proprietà regionale adibiti a residenza universitaria ai sensi dell’art. 9 della l.r. 33/2004,
qualora si rendessero disponibili specifiche risorse finanziarie nel bilancio regionale;

 di  demandare  altresì  al  Dirigente  competente  della  Direzione  Generale  Università,
Ricerca,  Innovazione  l’approvazione  degli  atti  di  assegnazione  dei  finanziamenti
regionali e gli atti contabili conseguenti;

RILEVATO che il costo complessivo dell’intervento di cui all’Allegato “1” del presente atto
per la riqualificazione e restyling della Casa dello Studente “Leonardo da Vinci” di Milano
di proprietà regionale è pari a complessivamente € 21.000.000,00;

CONSIDERATO che  gli  oneri  a  carico  di  Regione  Lombardia  per  il  co-finanziamento
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dell’intervento a favore del Politecnico di Milano pari a € 10.000.000,00 trovano copertura
sul bilancio di previsione 2024/2026 a valere sul capitolo 14205, di cui € 6.000.000,00 nel
2024, € 2.000.000,00 nel 2025 ed € 2.000.000 nel 2027;

CONSIDERATO che il contributo regionale a favore del Politecnico di Milano verrà erogato
nelle annualità 2024, 2025 e 2027 secondo le modalità previste dall’articolo 6 “Quadro
economico ed erogazione del contributo” di cui alla Convenzione dell’Allegato “1”:
- Euro 4.000.000, pari al quaranta per cento, alla sottoscrizione del contratto d’appalto

da parte del beneficiario; 

- Euro 2.000.000,00, pari al venti per cento dell’importo iniziale ammesso a contributo, alla
consegna dei lavori, come attestata dal beneficiario; 

- Euro 2.000.000,00, pari al venti per cento, alla realizzazione dei lavori per un valore pari
al  sessanta  per  cento  dell’importo  contrattuale  complessivo,  come  attestato  dal
beneficiario;

- Euro  2.000.000,00,  pari  al  venti  per  cento,  a  titolo  di  saldo  da  richiedere  entro
centoventi  giorni  dall’ultimazione  dei  lavori,  previa  attestazione  da  parte  del
beneficiario delle spese sostenute;

VERIFICATO  che,  sulla  base  dell’istruttoria  condotta  sul  progetto  dalla  D.G.  Università,
Ricerca, Innovazione, i contributi concessi:
 riguardano spese riconducibili alle fattispecie di cui all’art. 3, comma 18, della legge

24/12/2003, n. 350, ed in particolare alla lettera b) “la costruzione, la demolizione, la
ristrutturazione, il recupero e la manutenzione straordinaria di opere e impianti” e sono
finalizzate ad incrementare il patrimonio pubblico;

 il  beneficiario  finale  per  il  quale  si  rileva l’incremento patrimoniale  è  una pubblica
amministrazione ai sensi dell’art. 1, comma 2, del D.Lgs. 165/2001 e s.m.i.;

CONSIDERATO che ai sensi della Comunicazione UE 2016/C 262/01 sulla nozione di Aiuto di
Stato, gli interventi previsti con il finanziamento previsto dalla presente deliberazione non
rivestono carattere economico in attuazione delle disposizioni dell’articolo 2.5 ( paragrafi
n. 28, 29 e 30), in quanto le risorse pubbliche sono destinate ad un’università statale che
agisce quale pubblica amministrazione nello svolgimento della propria attività istituzionale
non  economica,  contribuendo  alla  qualificazione  della  formazione  pubblica  e  alla
valorizzazione e l’accrescimento delle competenze degli  studenti  e  all’incremento del
sapere;

VISTI gli articoli 26 e 27 del decreto legislativo n. 33 del 14 marzo 2013 che dispongono la
pubblicità  sul  sito  istituzionale  delle  pubbliche  amministrazioni  dei  dati  attinenti  alla
concessione  di  sovvenzioni,  contributi,  sussidi  e  attribuzione  di  vantaggi  economici  a
persone ed enti pubblici e privati;

7



RICHIAMATA la l.r. n. 20 del 7 luglio 2008, “Testo unico delle leggi regionali in materia di
organizzazione e personale”, nonché i provvedimenti organizzativi della XII legislatura;

VAGLIATE ed assunte come proprie le suddette motivazioni;

All’unanimità dei voti, espressi nelle forme di legge;

DELIBERA

per  le  motivazioni  espresse  nelle  premesse  del  presente  provvedimento,  che  qui  si
intendono integralmente riportate:

1. di  dare atto che è interesse regionale proseguire l’attuazione del  Programma degli
interventi per la ripresa economica di cui alla l.r. 9/2020 e finanziare ulteriori interventi
denominati “Riqualificazione delle residenze universitarie di proprietà regionale gestite
da università statali ai sensi della l.r. 33/2004”, finalizzati a garantire una più efficiente ed
efficace gestione dei servizi per il diritto allo studio da parte degli atenei statali lombardi
e a fornire altresì una risposta concreta ed immediata alle criticità correlate alla difficile
condizione abitativa degli studenti universitari fuori sede;

2.  di approvare - nelle more del provvedimento di aggiornamento dell’Allegato “2” della
D.G.R.  3531/2020  e  s.m.i.-  il  nuovo  intervento  denominato  “Riqualificazione  delle
residenze universitarie di proprietà regionale gestite da università statali ai sensi della l.r.
33/2004”, ai fini  del successivo inserimento nel Piano Lombardia di cui alla citata l.r.
9/2020;

3. di  approvare  lo  schema di  convenzione  di  cui  all’Allegato  “1”,  parte  integrante  e
sostanziale della presente deliberazione, che verrà sottoscritto digitalmente dai 
rappresentanti  di  Regione Lombardia e del  Politecnico di  Milano per l’intervento di
riqualificazione e restyling della Casa dello Studente “Leonardo da Vinci” di proprietà
regionale, sita in Milano, V.le Romagna 62, il quale integra lo schema di Convenzione di
cui all’Allegato “4” della D.G.R. n. 4381/2021;

4. di  demandare  al  Direttore  Generale  della  D.G.  Università,  Ricerca,  Innovazione  la
sottoscrizione  della  Convenzione  di  cui  al  punto  3  in  rappresentanza  di  Regione
Lombardia, con facoltà di apportare eventuali integrazioni e modifiche di ordine non
sostanziale  nonché  eventuali  clausole  integrative  e  complementari  che  potessero
rendersi necessarie e opportune in sede di sottoscrizione della Convenzione;

5. di  dare  mandato  al  medesimo  Direttore  Generale  della  D.G.  Università,  Ricerca,
Innovazione di sottoscrivere – sulla base dello schema di cui all’Allegato 1- ulteriori ed
eventuali convenzioni con le università statali lombarde che gestiscono beni immobili di
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proprietà regionale adibiti a residenza universitaria ai sensi dell’art. 9 della l.r. 33/2004,
qualora si rendessero disponibili specifiche risorse finanziarie nel bilancio regionale;

6. di dare mandato al Dirigente competente della Direzione Generale Università, Ricerca,
Innovazione l’adozione dei provvedimenti di assegnazione dei finanziamenti regionali e
degli atti contabili conseguenti;

7. di  attestare,  sulla  base  dell’istruttoria  condotta  sul  progetto  dalla  D.G.  Università,
Ricerca, Innovazione che:
 l’intervento riguarda spese riconducibili alle fattispecie di cui all’art. 3, comma 18,

della legge 24/12/2003, n. 350 ed in particolare alla lettera b) “la costruzione, la
demolizione, la ristrutturazione, il recupero e la manutenzione straordinaria di opere
e impianti” e sono finalizzate ad incrementare il patrimonio pubblico;

 il beneficiario finale per il quale si rileva l’incremento patrimoniale è una pubblica
amministrazione;

8. di  cofinanziare  gli  interventi  previsti  dall’Allegato  1””,  assegnando al  Politecnico  di
Milano il  contributo di € 10.000.000,00 che trova copertura nel bilancio di previsione
2024/2026 a valere sulla Missione 14, Programma 3, Titolo 2, capitolo 14205, di cui €
6.000.000,00 nel 2024, € 2.000.000,00 nel 2025 ed € 2.000.000,00 nel 2027;

9. di dare atto che gli interventi previsti non producono effetti di variante urbanistica per
quanto esposto nelle premesse;

10. di  disporre  la  pubblicazione  del  presente  atto  nella  sezione  Amministrazione
Trasparente del Portale istituzionale di Regione Lombardia ai sensi degli artt. 23, 26 e 27
del D.lgs. 33/2013.

     IL SEGRETARIO

  RICCARDO PERINI

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge
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